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IL PONTE SUPYO

Il ponte di Supyo  è una struttura interamente costituita da 
blocchi di granito rosa situata attualmente nel parco di 
JangChungDan a Seoul, nella Corea del Sud. Il  nome 
originario del ponte, costruito nel 1420, è MaJeonKyo per la 
sua vicinanza al mercato dei cavalli. Solo successivamente 
la fabbrica ha preso il nome di Supyogyo dallo strumento, 
tipico del periodo di Choseon, utilizzato per misurare la 
profondità delle acque e messo in opera nel 1441. 
Per le sue caratteristiche strutturali e formali, appartiene 
alla tipologia costruttiva chiamata 'HyungKyo', 
caratterizzata da uno schema strutturale trilitico che si 
ripete in tre ordini successivi. Come spesso accade per 
l’architettura storica, la costruzione è stata caratterizzata 
da diverse modifche ed aggiunte, tra le quali, le più 
importanti sono quelle del 1768, anno in cui questa è stata 
allungata in occasione dei lavori di scavo e rimozione dei 
detriti dal percorso fluviale.
Nel 1958 il ponte di SuPyo è stato smontato dalla sede 
originaria sul fiume CheongGae, per l’esecuzione dei lavori 
di copertura del corso d’acqua, e rimontato all’interno del 
Parco dove oggi si trova.

OBIETTIVI DELLA RICERCA

1. Sperimentare  strumenti e metodi del restauro italiano 
applicandoli ad una architettura storica coreana.     

2. Valutare le possibilità di utilizzo di tali strumenti 
all’interno di un contesto ambientale e culturale differente.

3. Presentare un progetto alternativo a quello del Ministero 
dei Beni culturali Coreano che vorrebbe riproporre il ponte 
nella sua sede originale, snaturandone la forma e le 
caratteristiche strutturali.     

OBIETTIVI CULTURALI DEL PROGETTO

Conoscenza della fabbrica e permanenza dei segni

Studiare la fabbrica per riconoscerne le caratteristiche di 
unicità della produzione architettonica.

Fornire la premessa necessaria alla progettazione ed alla 
successiva esecuzione di un intervento di restauro che 
voglia garantire la conservazione nel tempo del manufatto.

Conservazione della materia e miglioramento delle 
possibilità di fruizione

Trasmettere al futuro le testimonianze materiali del 
passato che sono considerate come portatrici di valori, 
mirando al contenimento e del rallentamento dei processi 
di degrado fisiologico in atto, ossia del mantenimento dello 
stato raggiunto dalla fabbrica,  attraverso l'eliminazione 
delle cause intrinseche ed estrinseche di aggressione, per 
spostare ancora più avanti la soglia di permanenza 
dell'opera e garantire la leggibilità delle testimonianze 
materiali del passato.

Migliorare la fruizione della fabbrica per garantirne la 
leggibilità attraverso interventi minimi. 
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Figura 3

Esploso prospettico
del ponte.

Foto del ponte nella
sede attuale.

 

Figura 2

Foto del ponte sul 
fiume CheongGae,
scattata intorno al
1910. 
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Figura 4

Diagramma delle fasi
del progetto.
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